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CHIUSURA 
Abbiamo ptr dispaccio da Roma, Z-

(S.j 1 più caldi e bene affezionati 

minis ter ia l i afl'tìrmiino ohe il Ministe.io 

vuole ch iudere , collo vacanze na ta l i 

zie, la p a r t e pr inc ipa le del suo pro

g r a m m a , quel la che r i g u a r d a l a si

tuazione finanziaria. S e c o i decre t i di 

ca tenacc io , la C a m e r a vo ta il p r o g e t 

to delle pensioni e quello delle Ban

che, lo scopo è rag 'giuato. . . . cioè coi 

debiti si è r a g g i u n t o u n provvisor io 

di due ilìità , du ran t e i quali «.ne.s-

suno po t rà più fdioono) sol levare la 

ques t ione finanziaria.» 

Il Minis tero a l lora pot rebbe dichia

r a r e di avere m a n t e n u t o le sue p r o -

ttesse ('H!) e s iccome • t r a n n e le l eg 

gi d ' I s t r u z i o n e P u b b l i c a e qua lche 

a l t r a - non o' è nul la d ' i a i p e g n a t o , 

quindi nul la da f a r e , si po t r ebbe 

q u a n t o pr ima, in gennaio o in feb

bra io , ch iudere la sessione (11?), 

I l m a t r i m o n i o civile o b b l i g a t o r i o 
Gli « fjseijuatvj ' » j p j . « i i l ace t R 

I l tiìTOi'nìo • • '• 

11 minis t ro guardas ig i l l i , onorevole 

Bonacc i , h a in an imo di p r e sen t a r e 

al la C a m e r a il p roge t to per il ma t r i 

monio civile o b b l g a t o r i o , p r ima del le 

vacanze di N a t a l e , se non incont ra 

ostacoli fra ì oolleghi - ma q u a n t o a 

u n p roge t to ohe regoli la m a t e r i a 

degli cxequatur e dei placet egli r i 

mase fermo alla opinione g ià espres

sa , ohe. cioè, la revoca di quei prov

vediment i , quando occorra , deve es

sere fat ta vol ta per vo l ta dal min ì -

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

NELLA QDALIS 

FU OSPITATO IN PADOVA (1306) 

A. chi, appena passato il ponte S. Lorenzo, 
dirigendosi verso S. Francesco, guarda il bel 
palazzo della famiglia Ro'manin-Jacur, si pre
senta un'epigrafe dettata dà Carlo Leoni, ri
cordante la dimora di Dante in Padova. 

FAZIONI E VENDETTE 
QUI TRASSERO 

DANTE 
1308 

DAI C A R R A R A DA G I O T T O 
, ,. , EBBE M P D U R O ESILIO ' 
Sarebbe forse il caso di fare qualche osser-

vassione riguardo all'opigrflfe, ohe non so quali 
«fazioni e vendette» nel 1306 abbiano,fratto 
Dante a. Padova ; la phii)sura dello Studio bo-
lognase, fa\tta in quell'anno,:non può aver e-
sei'oliata influenza alcuna sul poeta, che, nel 
1306, nou al è certamente recato a Padova 
per ìslndi. 

Ma lasciamo tale questione e vediamo lu

s t ro , sul la sua responsabi l i tà poli t ica, 

p e r c h è è un a t to essenz ia lmente po

l i t ico . . 

L ' on. Bonacci va r ipe tendo queste 

dichiarazioDi per far comprendere ohe 

non in tendo cedere affatto allo esigenze 

zanarde l l iane . 

Quan to al divorzio, r ip resen ta to per 

d i r i t to d ' i n i z i a t i v a pa r l amen ta r e , dal-

f o n . Villa, credo che r i m a r r à ancora 

allo s ta to di voto platonico. Bisogna 

r i co rda re ohe lo stesso on. Zanarde l l i 

pu re essendo v a n t a t o come r iformista 

e avversar io del po te re ecclesiastico, 

non h a m a i osato p o r t a r e a v a n t i la 

quest iono del divorziti. 

Parlamento Italiano 
CAMERA D E r O E P U T A T I 

PRESIDENZA Zanar t le l l i 
[Seduta del 7 dicembre 1892) 

Discussione interessante sulle cause della 
pellagra, e sui mezzi per diminuirla o farla 
cessare. 

Parlano e fanno proposte pai'ecchì deputati. 
Pois dice, rispondendo ad una proposta di 

Rampoldi : «Tutti amiamo le classi iafariori, 
ma non dobbiamo lasciarci vincere da senti
mentalismi inutili. » 

Aggio, deputato di Este, ebordisee la sua 
vita parlamentare con un discorso piuttosto 
irritante contro Pais. Dice fi a le iltre cose 
preferite occuparvi del ca\aUo piuttosto (.he 
del contadino! [Risaia enoìme] Ciò riferen
dosi allo stanziamento per la lazza equina 

Pais dimenasi sul suo posto, poi soitta ed 
esclama-. 

Non dissi questo ! Ella mi ittrihmsco un 
pensiero non mio ! Non dissi qn mto ella voole' 
Domando la parola per fatto poisomlo i 

'X-Wlui'-j i lp^v) Cui;..;!!, ì>: 1 ( S » ) 
Ila diritto di monopolizzare pli i i t r i c i d Ilo 
povere popolazioni rurali [oenn': n i bcm^n 
mo) che io conosco meglio di lei l"'ni li i i 
primi ad alzare la voce per aiutarle, tua lo 
glio aiuti veri ed efficaci Gli sUnziimenti 
sono poco seri. 

Altri deputati fanno vane laccora indazioni, 
iC quindi si approvano tutti gli altri capitoli 
del bilancio di agricoltura m L. 10,670,036 77 

Si passa quindi alla discussione del bilancio 
degli estori, e succede un vivacissimo inci
dente. 

Lucifero constata che la triplice alleanza 
ha per suo scopo esclusivo la pace. Osserva 
che da qualche tempo è insorto il sospetto 
che la concordia di affetti e la corrente di 

vece se è proprio quella la casa abitata da 
Dante. : 

Il Leoni, nel suo Sanie - Storia e Poesia 
(Venezia, 1865, pag. 166), dice essere cosa da 
non porsi nemmanco in dubbio che la casa 
abitata dal poeta sia proprio quella, appog
giandosi sur un passo di Giovanni da Nono 
(cronista del 1441. Ood. della Bibl. Oom. di 
Padova, B. P. 253, p. 38) che suona così: 
Gualperti ìde Ceto descendentes a Carra-
rienses (sic) quorum domus ecolendebantur 
a ponte Sancii Stepìiani usque ad ponicm 
Faleroti eiclesrus (l).. 

Poiché è tradizione inveterata in Padova, 
che il poeta ebbe ospitalità dai Carraresi, e che 
in quelle case, per autorità del .cronista Nono, 
abitavano nel 1441 i Gualperti discendenti dai 
Carraresi ; così il Leoni accettò quella casa, 
la migliore del gruppo, come l'antica abi
tazione dei da Carrara, • 
j Oltre che per la tradizione, anche per l'or
inai nptissinio documento del 1306, in cui 
si accenna ad un Santino dimorante in con-
(rac(a]SanaU Lourentii, io eredo si possa con 
sicurezza affermare che Dante nel 1306 fu o-
spite dei Carraresi e che abitò in via San Lo
renzo. ,, 

La casa però è proprio quella su cui 6 la 
epigrafe? 

11 cronista Nono dicendo che le case, de 

(1) A, iJiiBlioreJnlelligenza notisicheil pon-
t^ Sancii Slep/iani ^ quello oggidì chiamato 
di San Lorenzo, e che il pons Faleroti e 
l'odierno ponte delle Beccherie Vecchie. L'eas-
tertus indica « al di lA del fiume » il quale 
anticamente segnava il limito della città. 

simpatia tra le nazioni alleate sia andata sce-
manilo. 

F.gli non divìde qiii'sto appi'i-nsioni, impe
rocché lo alllda pienamente la presenza di 
Brin ni Minislnro doiili esteri, ma gli duole 
die il Odierno non abbia fatto dichiar.azloni 
molto soniid^ a l'avin'n dolio nostro alleanze. 

Banilai piglia nccasioiio dal discor.so rtel-
l'on. Lucit.irn per p;ii'lare, compiacendosi.'del 
contegno di Brin. La triplice alleanza - dico-
è passata per diversi stadi. Vi fu la triplice 
modesta a Iranqniila seltn Peiirotis, cnnforino 
all'indole deiriimno, (! là Kiauicia non so ne 
dispiacque; vi fn invece la politica genei'osa-
raente irrequiela, come é l'indole di Orispi, la 
politica di paco a bi-eve scadenza, quasi fosse 
prossima una soluzione. 

Voci. - No, no! Non è vero! Crispi non era 
aggressivo! K falso! È falsai 

Qalli interrompe Baiv.ilai. 
l3arzU.ai esclama: - Ma non attacco nessuno! 

Constato un fatto! Ma poiché l'alleanza esiste, 
non voglio rompevla. K credo che l'on. Brin 
farebbe bene ad imitiire Dopretis , e mante
nere l'alleanza nella semplicità e nell'equani-
mità, confurrao alla natura dell'on. Brio (Bu-
mori). 

Oallt ricorda il discorso di Palermo. Bice 
che Crìspì non voleva la li^nerra; altrimenti la. 
Camera, che appoggiò.la sua politica per tre 
anni, avrebbe voluto la guerra. 

Barzitai: - Crispi reputava che all'attuale 
pace armata fosse profeiMhile una [ironta bat
taglia (A'o! .;Vol Rumori.). 

Colajonn lice - 1 ni) in nome d(gli a 
mici miei ie(uititi qu si fuoii kllx legf'e 
quantunque ne suno 11 noi i ihia fitto alcun 
atto illegale [Risa] Ciispi deputito mi iiesce 
simpatico Cii'.ji mini tio no I) I ic t i Cu 
spi lecpiitemeiite ha I tto i Pai rmo che Ru 
dmi rinnovo la tiiplico pto-.to e nulo [nin 
que iiclU tuplieo uk so paia clic cs i li 1 
male' Oli, poiohè laielizione del biUncio dt 
gli esteii è fitta A\ Teli u i , Uie lopatava ohi 
i t i a t l i l i do\es(i> pubbiKusi \oirfi pit 
gallo eie \O1P O lUumnnc r ondo ormii 
ontnlo n^lli i i/i , Inni Imi t>iiiinn L 

l ) \ \ Hi UilSiU itili 

di li) a t) 
lì/tn e i i i i i i ì ipmdcio mi n l i s i da 

\ ane pilli Dimani domini' 
La seduta è levati 

i3ispac('! relei*ralìd 
[AOFNZIA STEFANI) 

PARIGI. 7. — Cainot piesiedette lersera la 
riunione, de! nuovo gabinetto, firmò i decreti 
di nomina dei ministri che si intrattennero po
scia circa la dichiarazione che faranno alla Ca
mera giovedì. 

La dichiarazione ministeriale sarà fermis
sima sul principio della separazione dei poteri 
giudiziario e legislativo. Il governo accetterà 
la discussione immediata della interpellanza che 

Carraresi sì estendevano dal ponte San Lo
renzo al ponte delle Beccherie Vecchie, dà u-
na indicazione troppo vaga, dacché sono pa
recchie le case, risalenti alla medesima epoca, 
che si potrebbero indicare colla (stessa auto
rità di quella stabilita dal Leoni. La questio
ne, di poca importanza in .sé, è, come si vede, 
non cosi facile a risolversi mancando notizie 
jiiù positive. Tuttavia, poiché il poeta fa o-
spite dei Carraresi ed abitò in via San Loren
zo, mi pare che la cosa possa ridursi a que
sto : stabilire quale è veramente la casa ohe 
fu di Iacopo da Carrare, il capo della famiglia 
In quel tempo. 

Un codice cartaceo in 8' di un tal Campa
gnola, notaio padovano de! XVI secolo, ci dà 
la Sescritione delti huoment da facione del
la Cillà di Padova dell' anno 1320, toglien
dola da una Cronicità overo Annate autfien-
lieo hora (nel 1547) esistente apresso il Mag. 
mis.r Paulo Capodivacha, ed una Exptica-
ìio quorumdam tocorum, ossia la corrispon
denza delle varie denominazioni (fra [il 1320 
anno della Cronicìia, ed il 1547, anno in cui 
scriveva il Campagnola. Un tale codice, esi
stente nella Bibl. Oom. di Padova colla segna
tura B. P. 867 e pubblicato in appendice nel
l'opera : Selle Rime Volgari - Trattato di 
Antonio da Tempo eto...: (dato in luce per 
cui:» dì Giusto Grion - Bologna, 1869), ci in
dica chiaramente qual fa la casa che noi cer
chiamo. 

la essa cronaca la città è divìsa in tanti 
quartieri, ed ogni qualvolta nelle Cronache 
è notata la domus domini Jacobi de Carra-
ria, è detto nella Eccpliaatio •• la casa del cav. 

sarà presentata in proposito subito dopo la let
tura della dichiarazione ministeriale, 

PARIGI, 7. — La Commissione d'inchiesta 
sul Panama decise di mantenere la domanda 
che venga praticata l'autopsia di Reinach. 

Assicurasi che il Governo acconsentirà che 
sia tolto il .suggello. La Commissione chiamò 
I' animinlslratoro giudiziario dell' eredità per 
dargliene comunicazione. 

La Commissione d'inchiesta deciso di sentire 
il CSovernU' domani subito dopo la lettura alla 
Camera della dichiarazione ministeriale. 

BUDAPEST, 7. — In causa delle nevi con
tinua r inlerruziono dello comunicazioni. Nel
son treno ha potuto partire oggi dalla stazione 
di Budapest. '*' ' ' '" 

Il treno di Arad Seanad si urtò contro un 
treno spazzaneve ; parecchi passeggìeri'B.lO 
addetti ferroviari rimasero feriti. 

GIORNO PER GIORNO 
L'altro giorno ci siamo meravigliati della 

eccessiva .sollecitudine colla quale la Ca
mera procedeva fin dapprincipio alla discus
sione dei bilanci. 

La stampa uflìciosa col suo linguaggio ci 
ha fatto sapere le cause di tanta fretta fa
vorita dal gabinetto; quella principalmente 
di evitare un nuovo esercìzio provvisorio. 

Ma non è di buona regola parlamentare 
precipitare le discussioni, .specialmente in 
materia finanziaria, e i guai si scoprono 
tardi quando è doppiamente di|]ìcile il ri
mediarvi 

SI dice che i legalitari lavorino per at
trarre nella loro orbita una parte dell 'e-
st iema sinistra la quale però è ridotta 
quisi all'ultimo denominatore. 

* 
Ncn sappi imo se ci riusciranno ; crediamo 

peri che i \ fusione accennata sarebbe tanto 
di uadagnato per l'andamento delle isti-
tiuioni parlamentari 

L n lorn m loglio di opposizione 
osservavi .^lu^tìmentc che cjuando la 
si imna cosidctta p "g essista parla di alti 
Ideali SI devo in'endere della Repubblica. 

» » 
Ancora noi non siamo arrivati: a questa 

conclusione, però non si può dire assolu
tamente infondata, poiché se, malgrado le 
più ampie libertà lasciate dalle presenti 
istituzioni 31 parla sempre di alti ideali, 
vuol dire che si tratta di qualche cosa 
fuori delle istituzioni stesse. 

Riuscito vano qualsiasi tentativo con al
tri clementi parlamentari per costituire il 
nuovo Gabinetto, il Presidente Carnet tia 
dovuto ricorrere di nuovo agli uomini del 

Fra Lepido Zabarella (vedi ad esempio a pa 
gìna 13 del codice e il numero corrispondente 
nella Expticatio In Grion pagine 261 e 287). 

La famiglia Zabarella, come apparisco da un 
codice cartaceo (VII.) legato assieme a quello 
del Campagnola (pag. 2, retro), sarebbe ve
nutala stabilirsi in Padova verso la metà del 
secolo XIV.0 [ab annis clrctter nonaginta, 
scrive il cronista nel 1424), probabilmente 
quando Jacopo da Carrara, fatto signore di 
Padova, passò nelle case dei nipoti. 

La casa Zabarella è posta precisamente nel
l'angolo formato dalle vie San Carlo, e San 
Francesco ; è casa turrita, antichisslmai. Non 
faccia ostacolo il nome della via, giacché in 
quei tempi, se non tutta, certo in gran parte, 
la via San Francesco chiamavasi vla'S. Lo
renzo. Vedasi, ad esempio, l'opera Aula Za-
liarella nella quale, a pag. 1, si legge: «An
dreas Zabarella aedes propriasPatavii in San
ati Laurenti via possidebat. Via hìie4 in Urbe 
nostra ceteris omnibus praestat, vòcaturque 
etiaro Sancii Francisci Jcannes (Andreae 
fliius) domum raagnan a turre. habebat, sjwe 
ólirn Carrariensium fv,oraty>. • < 
' Se poi tali testimonianze, cho liei crosto van 

d'accordo con quella di Nòno, non bastassero, 
non mi pare fuori di luogo il oonsldsi'àre ohe 
il fatto d'essere quella casa: turrita indica ohe 
fìi dimora nei tempi di mezzo di qualche po-
t|onte, che la eresse a superbo indizio-di no
biltà, bramando r aristocrazia di qUO'tertipi 
barbari mostrarsi sotte lo apparenze della forza 
ed anche a difesa del proprio palazzo nel caso 
di lotta cittadina. Edi questo certamente ave-

Ministero dimissionario, nella speranza di 
costituire un Ministero almeno transi
torio. 

* 
Si dice che Ribot abbia ormai ottenuto 

delle promesse per coprire la massima 
parte dei portafogli, e che il Ministero sa
rebbe quasi identico a quello di prima, 
meno il Ricard ch'era il ministro più com
promesso nell'affare del Panama. 

Questa prospettiva riesce gradita in Fran
cia, come negli altri Stati, perclic riapra il 
cuore alla .speranza di una ripresa di trat
tative sul grave quesito delle tariffe do
ganali. 

Sronaea A.ni u.c l Xx w y A1 V. 

,Uom;i, 7 . — La Commtssione aggiudica-
trlce del concorso nazionale draraniatìoo ha 
pronunciato stasera il suo verdetto. 

Non tu ritenuta meritevole del 2jr™o j^we-
mio nessuna delle produzioni presentate. 

Il secondo premio, di L. 4000 venne ilestl-
nato al dramma in 4 atti dei prof. Camilla 
Antona-Traversi, intitolato Le Rozeno. 

Il terso, A\ L. 1500, fu aggiudicato all '/l«c-
luja, commedia in 3 atti di Marco Praga. 

Un premiò d'incoraggiamento, di L. 1090, 
è stato dato al signor Giannino Antona-Tra
versi per il suo lavoro in un atto : La mat
tina dopo. 

P a l e r m o , 7 . — L'altro.ler da Igneii ma
landrini é stato assassinato il giovano venten
ne Giovanni Nepoli, presso Corleone. 

Paro trattasi di una vendetta brigantesca. 
Empol i , 7. = . Certo Padrini Bernardino, 

di anni 59, della Castellina in Chianti, giun
geva ieri, col treno 782, da Slena, iusiemo 
colla moglie ed un Qglio, in questa stazione, 
dirotti a Pontèdera, per recar.si a San Valen
tino, onde escogitare lo spirito maligno, che, 
a dotta di questi contadini, il loro figlio do-

: veva avere in corpo. 

Intanto il Padrini la.scìava la moglie od il 
: figlio sul marciapiede d'arrivo, accingendo^' 
;ad àttravarsare il binario della stazione per 
'recarsi all'ufflcio dei biglintti, quando suprag-
jgiuuse il treno 174, da Firenze, la di cui lo-
icornotiva investì il Padrini, travolgendolo fra. 
ì il rotono e la caldaia, e rendendolo, come è 
itacilé^ suppore,istantaneamente informe cada
vere.' • ' 

Il corpo del povero Padrini venne traspor
tato alla Cappella di S. Agostino. 

Subito, in paese, l'Associazione di Pubblica 
Assistenza si è' data premura di raccogliere 
della offerte, per soccerrere la detolata e po
vera donna. 

Aci rea le , 7. -- Ieri notte ad Acireale si 
incendiò lo stabilimento a vapore por la ma
cinazione del frumento della ditta Sampieri. 
. Imitili furono i pronti.soccorsi dell'autorità 
ejdelba truppa; lo stabilimento andò distrutto. 

I proprietari sono assicurati per circa due
centomila lire, e il danno dell' incendio si fa 
ascendere a selcentomlla. 

vano bisogno î  Carraresi che aspiravano al 
principato di Padova. 

Ma v'ha di più. Se osserviamo la suddetta 
casa Zabarella, vediamo inflsso sulla facciata 
uno stemma smantellato, sovra cui è posto un 
cimiero (un drago colla testa rivolta a destra), 
che non é già l'arma della spenta famìglia Za
barella, ma quella di Jacopo da Carrara, che 
nel 1314 fu primo Signore di Padova (Vedi 
l'arma luterà nel Blasonario padovano, Bibl.' 
com. dì Padova). • ' ' 
> Concludendo, io opino non potersi in via as
soluta determinare la casa nella quale Dante 
dimorò in Padova nel 1306, mancando precise 
indicazioni di scrittori di quell'epoca o a quella 
poco discostì..D'altra parte però, io credo che 
da quanto si può ricavare dalla tradizione e 
dai codici pervenuti fino a noi, sia più con
forme a ragione il ritenere ohe il vanto, se 
pure c'è, d'aver ospitato ìbsommo Poeta, spet
ti, anzicliè ad altre, alla casa Zabarella, ossia 
alla prima abitazione di Jacopo da Carrara. 

Se con questo scritto, e ben 10 so, nulla hô  
aggiunto agli studi che si.vftnnoifaceudo sulla • 
Vita del divino poeta, spero tuttavia di non 
aver fatto cosa del tutto vana per gli studiosi 
di cose padovane, fermando ila loro attenzione 
su di una casa ohe fino ad ora ne.«iuno, ch'io 
mi sappia, riconobbe por .Carrarese. • 
' Lo.di. novembre 1892. :• e. . 

. . . . . ,•'.,,.,, Sali, Amonio Dé-Vil:« 

^ BBONAMBNTO",al'nostro Giornale d a 1 . 
i l B i c e m b r e 18ÌS12 a 3 1 Diceinlfre 189.1. 
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Solenne Commemorazione di GALILEO GALILEI 
A.1 particolari difTusi già dati fino da ieri 

di ([uesto, olio si può ohìamaro negli annali 
della nostra Università « «rande avvoiii-
wento » ; la commemorazione sr.lenne a Oii-
liUìa Oalilot, ne iigpiuneianio quanti è (nii 
possìbile per ooropletare il nmgniKco iiuadro. 

L'asiiefto dalia Grand'Aula imponeva : parvo 
di easora trasportati por un istante in uno di 
quei (lorioSi consacrati alle! gloria e alla for
tuna di un grande paese. 

È da ringraziare commessi tatti coloro, che 
bamui contribttito col psnsiero, coli'opera, 
col concorso spontaneo a! memorabile eveuto. 

A loul seùjnnur, iout ìiomieur : fiuindi 
prima di tutto il nostro plauso a nuella ili-
stlntissima intelligenza, eiii 6 ailldata la reg
genza del nostro Arofciijinuasio, a quel genti
luomo porfetto, lustro della scienza o della 
cittadinanza, qual.è il comi». Carlo Ferraris, 
ai Profassori, al Ooinitato degli studenti, alla 
Giunta Muaioipale non che a tutti coloro, che 
si sono pro.stati par la felice riuscita. E più 
felice non si sarebbe potuta desidei-are. 

Quanto al dettaglio, in un movimento cosi 
grande di persqno, qualche disposizione im
perfetta ara inevitabile ; ma tutto si riduce a 
un po' di ressa non provista alle porta del
l'Università, 6 all' ingresso della Grand'Aula, 
ma tutto insieme non fece una grinza nella 
misure adottate per la Grande Corameraora-
•/.ioue : bene I bravi ! Padova è riconoscente a 
cbiunque ne ha il merito in tutto od in 
parte. 

Ascoltando il nostro dasidario, come abbia
mo già pubblicato i discorsi ballissimi del retto
re Ferraris e dal prof. Pavaro, vorremmo pub
blicavo anche tutti quelli che in occasione del 
conferimento delle lauree di scienze, filosofia 
e Iettare furono pronunciati dai Delegati na-
sionali od esteri. 

Siccome però ò affatto impossibile, pubbli
carne alcuni soltanto sarebbe una mancanza 
di riguardo agli altri. jDobbiamo quindi limi
tarci a dare il nome degli oratori nuovi lau
reati, e dì altri rappresentanti. 

Alcuni parlarono in italiano, e furono ri-
marcatissimi' fra gli altri, la forma e l'ottimo 
accento del rappresentante russo, altri nella 
iingoa natia, e qualcuno anche il latino, tutu 
applauditissimi. 

Ecco 1' elenco degli oratori, ohe, facendosi 
anche gli interpreti dei sentimenti di ammi
razione dei loro conna/.ionali, porsero un tri
buto di omagi^ìo aìla grande memoria di Oa-
li leo Giililei ; 

Sir Joseph Fa.vr K, G. St. P. R. S. IJMU. 
Physicvau (Royal College of I^hysnicias Loci-
don) - Prof. Oeorge Howard Darwin F. R. S. 
(University of Cambridge) Prof. Felix Tisso-
rand, Birectenr de l'Observatoire astronomiquo 
de Paris - Prof. Edward .Tames Stono, M. A. 
(University of Oxford) - Prof. E. Lampo, lìe-
ctor der K. teonischen Hoohsohule zu Berlin 
- Prof. doti. "Wilhelm FOirater (Hhivorsitiit m 
Berlin) - Prof, doti Karl Keller, Bector der 
gvossh, tocnischen Hochschule zu Karisruhe -
Prof dolt. LeonardtSohncKe (Tochnsche Hocb-
schule zH Miinchen) - Prof, dottor Wlilhelra 
Blìisius, Rector der harz. tecuischen Iloch-
schulo zu Braunsehweig - Prof. d. 0. Lenrike, 
Rector der tecb. Hochschule su Stuttgart -
Prof. Gflorges Fanoy, Rectour dn l'Unìvorsitè 
de Lausanne - Prof. dott. Julius Parkas (Oni-
versitat zu Kolozsvar) - Prof, dottor Julius 
Lanozy (Cluiversitat zu Budapest) - Prof. dott. 
Francis; W. Kelsey (University of Michgau) -
Prof. Eugen Sobraourlo (Unlversitat zu Dor-
pat) - Prof. dott. G, Pizzo per il Policlinico dj 
Zurigo - Prof. dott. Karl Albreoht Victor Holm 
gren fUniversitó Luad) - Prof. dott. Woldemar 
•Voflgt,(t;nìversieat zu Qùliusgen). 

Dopo i delegati esteri parlò S. E il ministro 
Martini, le cui parole, nella loro spontanea 
semplicità, nella loro elevatezaja ed eleganza, 
provociirono gli applausi entusiastici e ripn-
tuti dellMmmeuso «ditorio.. 

Eccole : 
«Signori professori e studenti delegati dalle 

viBiversità straniere, S. M. il Re mi commette 
di portarvi il suo saluto. La vostra presenza 
qui, oggi, altissimo onore per questa Univer
sità, è aingolarmenta grata a S. M. il Ra e 
ai suo (ìovorno in quanto simboleggia la nnio-
no; dì tutti i popoli civili nella ricerea delie 
via più sicure a luminose dal progresso umano; 
«alone che > la pia valida gftarei.tigia tSelsà 
paca, fermo proposito e vivo desiderio degli 
Italiani. , , , , 

Portato ai vostri .Atenei questo saluto del 
R9i cba è voto del popolo; altermate che n t u -
liHi Sion» oramai del suo risorgimanto poli
tico, attenda amorosa ai suo rinnovamento 
scientiBeo, 6 non tlBsidera altre battaglie se 
non la battaglia <lei pensiaro, che non doman
dano saorltltìì di vite ras schiuijono nuovi ori?.-
MUti-dl vita; che non Impongono uiniliaxioui 
(li soonnttei perchè la vittoria di uno scien-
Kiato solo è vittoria, del mondo tutto. 

Il Rettore Maguiflco, In'cui saluto l'antico 
0 illustre Studio padovano, diceva, ora ò poco, 
verrà giorno nel quale la pergamena ohe at
tcsta il dono della gentili signora siirà rintrac
ciala negli archiviì o pvihblioata da! narrato
re dei fasti di quasta universìlà. Certo, tino! 
giorno vorrà; ma so il narratore, dalle mi
nute particolarità della oronaca vorrà salire 
alle alte considerazioni delta storia, confido che, 
torcendo a signillcato ideale il motto galileiano, 
dirà: Eppure da quello feste dell' intelletto e 
della pace, il mondo si è mosso ancora verso 
migliori destini!» 

Parlarono quindi il ooram. Nardi Dei, sindaco 
di Pisa, che ricordò l'obbligo di erìgere un mo
numento a Galileo in Pisa, il prof. Mantovani 
Orsetti dell'Università d! Bologna, Del Lungo, 
Accademico dalla Crusca (Firenze), 

Compita la grande cerimonia della lauree, 
il Rettore, volgendosi alla lapide inaugurata 
nella solenne occasione in onore di Gal i leo 
Galilei accennò agli astanti di ammirarne il 
collocamaato. 

Prof George Howard Dai-win F, R. (Uni
versity of Cambridge). 

Prof. Felix Ti,ssenind, Ulrccteur de l'Ohser-
vatoi/-a a.'^troriomiqno da Pari^. 

Prof. Kfhvard .fame.s .Stono, M. A. (Univer
sity of O^iford). 

Sig. Ludwig Mouil F. R, S. (Chemical So
ciety and Rritisb Asiiociatiou). 

Prof. E. Lampa, Kfctor dei' k. teeUnischen 
Hochsehtile zu Berlin, 

Prof Dott. Karl Keller, Ilector der grossh. 
teclUìischen Hochschule zu Karisruhe. 

Prof. Dott. Wilhem Forster (Oiiiversitat zu 
Berlin). 

Prof, Di)tt. Leoiibardt Sobiick (Technische 
UoGh.schiile zu Munciien). 

Prof. Doti. Wilhelm BlasÌH.=, Reetor der 
herz . techniscben Hochscclìuii! zìi Braun-
schwei'r, ••. 

Prof. Dott. 0. Lemcke, Rector der tecb. 
Hochschule zu Stuttgart. 

Prof. Jults Molli, deleguó <lu Gonseil gèna-
l'Ul (los FacuUés ile Nancy. 

M. Oarlel professeurs do pliysiqae à la Fa-
culié de médecirie (Abcademio de Paris). 
iSIProf. doit. Julius Kark.is (Unìversitat zu 
Koiozsvay. 

Piof dott. Voldeinar Voigt, UniìeiNitat zu 
nottmgen). 

IL CORTEO 
Fin dà questa mattina la città mostra un'a

nimazione straordinaria ; la giornata di festa 
e questo splendido sole invitano i cittadini ad 
accorrere alla pubbliche onoranze che oggi si 
rendono al grande scienziato, che onorò il 
nostro Studio. 

Pedrocchi, l'Università e tutto le adiacenza 
sono anìmatissime di popolani, di studenti, di 
signori, di rappresentanti d'altre Università, 
guardati curiosamente dalla folla. 

Nel eortìlo dell'Università ed all'esterno si 
fermano le associazioni, che intervangono per 
formare il corteo, che andrà a dgporro corone 
alla statua di Galileo in Prato della Valle. 

Noto Bn d'ora fra le assooiazioni, che in
tervengono con la bandiera, seguita da un 
buon numero di rappresentanti, la Società di 
M. S. fra gli artigiani, professionisti; Società 
M. S. fra gl'impiegati; Società M. S. Unione 
agenti ; Società indnstriaìi e eoramerdali ; As
sociazione Liberale della città e provincia di 
Padova. 

iSià^ 
La lapide porta la seguente itcnzione dot

tata dal prof. P, Rasi ; 
ANNO TRaCEKTESlMO A IHK (ÌVO 

GALILAEVS GALILAEIVS 
, -IN HtO n-SA AVLA DOOENDI miTIVM rECri' 

VMVBKSITAS PATAVINA 
HVMBISBTO I. KEGE PAVENTE 

BAKCVLAU^ rElUAS SOLEMNITEll AGKHS 

TANTI DIE] AC liEDOHiS MEMORIÀM 

I.Ai>IDK POSl'fiRITArr THADITAM VOLVÌT 

VII. II). DEC, MOCCCXOll 

Quindi la saia è sfollata fra gli applausi 
frenetici della gioventù studiosa, quanto balda 
uagli ardui cimenti, altrettaato suparba delle 
sue glorie più. legittime. 

Noi siamo «liciti commossi dalla magnìfica 
cerimonia, come dall'aver assistito ad uno di 
quegli eventi, che lasciano lunga,e carissima 
tracoin nella vita. f. (,. 

LàÙiEJjjQNORE 
Riproduciamo i'èianco dagli illustri profes

sori ohe ottennero la laurea d'onore dalla no
stra Università. ' 

Sono divisi, in due ordini ; 1- Doctores; na-
tnrali philosuphjao ; 2' Doctores litterarum et 
philosophiae. 

Nella prima categoria ebbero la laurea ài 
onorp i signori: 

Prof. Dott. Karl Albrocht Victor Ilolmgran 
(llnivorsitot 1 LuBd). . 

Sìr Joseph Fayrer K. 0. St., F. R. S. Huii. 
Physioian- to the Queea {Royal Collage of 
Physioians-London). • ' ' 

Kolia seconda cattgoii.i ebbe,o la lame.-» 
d'onoro i «iguori • 

Prof, William James (Harvard University 
of Cambridge-Massachusetts). 

P"of. J, de Orozais (Facultà des Lettrcs de 
Grenoble). 

Prof Georges Favey, Recteur de P Univer-
sité de Lausanne. 

Prof. Dott. Julins 'Lanozy (Oniversitiit zu 
Budapest). 

Prof. Eugenio Schmourlo (Univerritilt zuDor-
pat). 

Più ebbe la laurea d'onoro S. E, il ministro 
Ferdinando Martini. 

I diplorai sonò stampati sopra una splendida 
pergamena con contorno disegnato dall'archi
tetto sig. Eossi ed eseguito con diligenza e 
somma cura dal premiato stabilimento, di !i-̂  
tografia Prosparini. 

II diploma contiene nella parte supariovelo 
stemma nazionale colla .scritta Gymnasinm 
Otnniuni XKsefpllnavum. Sul lato sinistro 
stanno i tre stemmi della .Università dei Gio-
risti, dell'Universiià deiSledici e Piiosofl e del 
saero Collegio dei Teo.loBi. 

Sulla parta destra stanno gli stèmmi della 
Repubblica Padovnua, dei Carraresi e, della 
Repubblio ! Yonela. 

[a basso è riprodotto it ritratto di Galilea.*' 
I diplproi spilo, gorilri in lingua latina » fir

mati da tutto il (jonsiglio Accademico. , 

mente splondido offerto dal Municipio e da 
l'Università : forse in nessun altra occasione 
Padova ha ammirato lavori cos'i raagnilìci 
a grandiosi. Ciò diciamo a lodo di tutti co
loro che hanno portato la loro opera in 
questo aofì importante ornamento della festa 

K i campioni che si sono presentati più de
gli altri sulla breccia in questa splendida e-
mulaziono, cho chiamerei artistica sono Landa, 
a Peggio; Landò cho ha fatto tra le altro co
rone quelle pei volontari 48-40, par gli studanti 
B professori di Bologna o per l'Unione Mutua 
fra gli agenti ; Roggio che è l'autore dì quel
la de,l Municipio - lavoro con bacche d'oro -
e di quella pai Collegio di Este. 

Bisogna notare che anche il Collegio di E-
sta ha voluto intervenire a questo corteo : di 
ciò anzi facciamo specialissimo elogio ai pra-
posti che, così facendo, hanno dato un ottimo 
insegnamento agli alunni. 

Ma un insolito mormorio ad un movimento 
della folla verso la Porta dell'Università de
notano anche ai più lontani che il corteo va 
formandosi. 

Odo infatti il suono d'ana marcia. È la mu
sica dell'Istituto Camerini-Rossi - almeno cosi 
mi si dice, perchè la distanza e la gante non 
mi permettono di distinguere per bene. Hna 
lunga corsa del reporter nsi fornisca però 
dopo qualche minuto una notizia inferessantis-
.sima, nientemeno che 

l 'Ordiae del Corteo 
Eccolo : 
1. Istituto Gamsrini-Rossi con musica 
2. Istituto Vittorio Emanuele H. 
3. Scuola Eiamentari Masahili 
4. Scuola Normale Maschile 
5. Scuola Tecnica 
6. Istituto Tecnico professionale'' 
7. R. Ginnasio 
8. R. Liceo 
S. Collegio d'Està 
10. Gonfalone accompagnato dal sig. Ret

tore dell'Università 
11. Studenti UniTeisitari 
12 Coi pò Accademico 
L'i liappresontanti esteri 
H Rappiessntant. italiani 

Società di Mutuo Soccorso (ra i macellai, 
dUoh i , prestinai, facchini, sarti, tipografi, 
falegnami, dei medici e farmacisti, d'incorag-
gìomento, dei reduei dello patrie battaglie, dei 
veterani 1848-49, 

Tutte questa Società ed altre ancora, di cui 
nella confusione non po.gso raccogliere i nomi 
0 distinguere le bandiere, hanno già diramato 
ài loro soci analogo invito in istampa, ad j 
soci sono intervenuti, rispondendo numeros 
all'appello. ; 

Infatti anche noi, scettici sempre quando s • 
tratta di commemorazioni o di processioni, di
venuta ormai abituali, non possiamo questa 
volta non applaudire alla nostra giovantù, al-
rUoiversìtà, alla cittadinanza intera che con 
tanto nobile entusiasmo commemora così de
gnamente un vanto della patria italiana. Prova 
di ciò, se non bastassero le altre, sarebbe que
sto corteo, che sì prepara già a riuscire me
raviglioso. 

Così almeno ci riferisca il nostro reporter 
cho ci telafona dal sito. 

In questo momento veggo indirizzarsi verso 
l'Università altri Mitnti cittadini d'edaca-
ziona. 

Nato, come mi vengono, i seguenti : 
R. Liceo, Istituto teenioo, Oollegìo Camerini 

Rossi, Coltejjip Vittorio Emannaie, Scuola Tec
niche, Scuola Màgistt'aH, 'ecc. 

Anche questi Istituti sono preceduti dalla 
bandiora : piiroccbì pprtaho corone ; npto fra 
le belle quella del Liceo, che merita davvero 
un (ilogio speciale,' 

ijiin «logia sp6o|alat:giacchò lo abbiamo vai 
data in .prscadeiiiia, meritauo le corone vera-
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Autoiita Civili 0 Militari 
Mu'-ioa Cittadina 
Associazione volonlavi 18W 49 
Associar Reduci dalle Putrie battaglie. 
Associa/ Militali in congedo 
A ' K l l / l o n e L t t l g ìii'fo, n p i o K s s l o n . 

GlUt ì i t i l , J i O a j fue t n Liuto t ii^^ k, I n i i ' i f X " -

dil Idia 1 epor tei si alianti o uupo-iSìbllo in
fitti li dita cjn piacisione qinli si ino le So
cietà cho seguono e lu quii oi imo si lio\ino 

Wi, ad (iuta di que-lo po' ili conliisione nel 
iacconto, ed appunto pei non isooidillo di 
poi, noto the ho itduti i onici pompicii m 
alta tenuta ed i bidelli dell'Università nel 
loro costfune tradizionale. 

tnterviene alla commemorazioua afteha la 
Banda Unione. 

E noto ancora oho alla disposizione del cor
teo, alla sua formazione ed al buon ordina
mento soprainteude l'ispettore municipale 
sig. Zorzatti. Ammiro la sua abilità; non lo 
invidia però; lo elogio invece perchè trovo 
esattissima ogni sua prescrizione, pronta Vo^ ' 
secuzione e ordinalissimo nei riguardi del cor
teo l'affetta che se ne ottiaaa. 

Infatti per via del Gallo e via dei Servi il 
corteo coHiìaoia a spiegarsi con. suffleiente ra
pidità di mosse e can ottimi effetti. 

All'angolo di via Spirito Santo, perchè più 
vicino alia Rt^dazione, trovo opportuno di fer-
raarrnl. Ed ivi scrivo a lapis l'ultimo applauso 
che dal verone di una casa parta var,so i dele
gati esteri; « W la fratellanza Universale!» 

Altra notizia par oggi sono impossibili ; do
mani la relazióne sarà completa, e noi la da
remo al pubblico con la maggiora scrupolor 
sita. 

•Intanto ci sia lecito di dire , bravi, bravi 
davvero coloro che hanno pensata ed attuata 
questa pubblica manifestazione d'onora a Ga
lileo. 

Per ultimo, tanto per compirò queste note 
buttata giù in fretta, noto che il Consiglio 
Comunale, assiste al corteo in massa col Sin- , 
daoo a la Giunta. 
^ Noto ancora che io case da Pedrocchi al 
Prato, salvo rare eccezioni, sono tutte pave
sate ed imbandierate. 

Dosi va bene. 

Alla Stel la d'Oro. 
' 11 pranzo offerto dai Professori della no

stra Università a S. E. Martini ed ai dele
gati esteri ed italiarii fu splendido è riil-
acitissimo. 

OUivno il servizio della Stólla d'Oro. -,' 
'V'erano presenti anche le Autorità clt-' 

ladine: • 
Brindàrorto il 'Rettore Ferraris al Re, il 

delegato Fiirsler, il Sindaco Giuati ed 
a l t r i . • • • • • " • • * 



IL D'SGORSO DEL SINDACO 
Booo il discorso Faltrieri pronunziato 

dal nostro Sindaco, al rioevimento dei 
delegali all'Università: 

Sionorì , 
In nomo di Padova cui ho l'onore di esaere 

a cupo; in nomo di Padova lieta e superba 
d'ospitarvi io vi rivolgo un cordiale saluto ed 
un caldo nnprraziatnento, 

Immacolafii attraverso i secoli rifulge per 
tutto l'orbo la gloria di Galileo Oalilat cui 
Italia diodo i natali, ma cui il gonio conferi 
la cittadinaii/,a del mondo. 

L'uinai-'Sio alla gloria di Galileo che è gloria 
doH'uraaniti), unisce tutti gli lunnini con vin
colo fraterno. Così questi geni, immortali be
neficano anche lunge oltre la inmba coi no
bili consensi di riconoscenza e colle alte eou-
cordiò che ispirano. 

Questa" vetusta città che attraverso orrori 
di l'azioni e di guerra, oppres,sioni ieratiche, 
tristìzie di tirannie serbò sempre caldo l'af
fetto ai liberi studi ed atnù la sua Università 
come una figlia e identificò, per dir così, il 
proprio onoro con quello di essa, ritrova oggi 
la mercè vostra, o Signori, un giorno di quel
l'epoca gloriosa in cui celebri scienziati e 
principi accorrevano d'ogni dove fra lo suo 
mura ad udirvi la parola divinatrice di Gali
leo, evocante dalle rovine del dogmi crollati, 
i portanti della nuova scienza. 

Rendo grazia a voi, a Signori, ed alle no
bili nazioni che a noi v' inviarono, emule ono
rate nella paolBche battaglie del sapere e del 
iprogresso, 

Ed all'inaugurarsi delle solenni onoranze, 
con afletto devoto di suddito volgo un memore 
saluto a S. M. l'amato nostro Re che accon
senti l'ossero esse poste sotto l'alto Suo patro
nato. 

» ' . 
Tiro a Seflno. 
Aniinatissiraa riusoi la gara di Tiro a Se

gno fra gii studenti, il concorso superiore al
l'aspettativa e il fuoco assai vivo durante le 
tre oro di gara. 

La gestione tu inappuntabile. 
La proclamazione dei vincitori fu fatta dal 

Presidente della Società oav. Paresi, che pro
nunciò pure bellissime paróle rivolgendosi agli 
studenti od eccitandoli a coltivare questa isti
tuzione utile al decoro ed alla saluto della 
pàtria. 

Ecco in ordine di merito I' elenco dei pre
miati. 

; 1. premio Bertoncello Giulio Università di 
Pàdova. 

JS . premiò B'avretti Luigi, Università di Pa
dova. 

3: premio Sammartin Giulio, Universi là di 
Pisa. . j 
;• 4. premio Rota Francesco, Uuiversilà di 

Padova, 
5; premio Prezzjlinì Torello, Università di 

Macerata, 
'fi. premio Lipari Rosario, Università di 

"Vonezia. 
"7, premio Chemin' Palma Oiovanni, Uni

versità di Padova, 
8, premio Marcon Giulio, Università di Pa

dova, 
9, premio Conio Silvio, Università di 'Ve

nezia. 
10. premio Bianchini Pietro, Scuola sup. di 

iPadova, 
11. premio Contin Giuseppe, Università' di 

[Padova. 
12. premio Chiarotto Luigi, Università di 

Padova, 

•RANDE SERATA DI GALA 
Non dico grande per seguire l'usanza 

lei cartelli teatrali : lo dico perchè grande fu 
Javvero, degna dell' occasione, degna liella 
jiostra città e delle nostre massime scene. 

Bisogna pur troppo rimontar molto indietro 
ni da noi, per ricordarsi di aver assistito ad 
mo spettacolo d'opera con una sala teatrale 
os'i affolla a, cos'i elegante, qualche cosa di 
i t , cosi festosa, quasi trionfante. 
Oh si!.Ogni trionfo delle nostre più gio

iose memorie vale un pegno per l'avvenire, 
11 teatro raccoglieva tutto quello che Pa-

ova offre di più distinto, di più gentile, di 
iù rispettato, di più ricco: le-beltà piti note 
Tialtavano collo splendore degli occhi e colla 
razia delle acconciature le linee dei palchi, 

parecchie aveano preso posto anche in 
latea, 

ì numerosi e graditissimi ospiti nazionali 
stranieri occupavano buona parte dei pal-

letti riservati previdentemente a loro uso 
»1 Municipio, dì concerto colla Direzione 
atrale. 
Le Autorità municipali e governative vi 
ano a completo : il colpo di vista meravi-
lOSO. 

Dello spettacolo non esprimerò per oggi 
10 l&piime impressioni, con riserva di l i 
mai vi sopra, dopo una seconda udizione. 

• Premetto, che appena eseguita la prima 
parte della bellissima introduzione d' orche-
estra, giunto avviso dell' ingresso a teatro 
di Sua Eccellenza il ministro Martini, l'egr, 
maestro Pódesti troncò la sinfonia, e, ad un 
segno della sua bacchejta, l'orchestra intuonó 
l'inno reale, che fu poi ripetuto, fra gli ap
plausi frenetici di tutto il pubblico in piedi. 

Sua Eccellenza il Ministro, quale rappre
sentante del Re, s'inchinò più volte dal pal
chetto di mezzo, facendo atto di riconoscenza 
e di affetto al pubblico entusiasta. 

Cessate le acclamazioni, l'orchestra ripreso 
la musica dell' Amleto. 

Come diceva poc'anzi, darò quanto prima 
una relaziono più diffusa di questo lavoro 
bellissimo del Thomas, dichiarandomi fin da 
ora innamorato dell' istrumentale, ancora più 
che del canto. 

Quanto agli artisti sarebbe difficile al d'i 
d'oggi trovare un complessjo più adatto e 
migliore per questo difficilissimo spartito, il 
quale anche per il soggetto truce, per le 
scene desolanti non è fra quelli, che pre
dispongono il pubblico ai facili trasporti. 

È un lavoro che fa pensare, che getta nel
l'anima un sussulto, grave nel suo insieme, 
tristissimo nelle scene parziali: la musica 
segue il soggetto, e il musicista, con talento 
da filosofo, ricerca e trova gli effetti più ter
ribili, talora flebile, dolce nel carattere di 
Ofelia, e nei suoi abbandoni, grandioso nelle 
sue sonorità, nei suoi scatti improvvisi, cupi 
nei truci sospetti, e nell'odio di Amleto, con 
pennellate veramente maestre. 

il protagonista Lherie credo non tema ri
vali nella difficile interpretazione di questo 
personaggio, dove troppo facile si presenta 
il pericolo dì cadere nell'esagerato, anche nel 
grottesco. Quanto alla voce il Lherie pareva 
ieri sera un po' indisposto, ma è di timbro 
eccellente; non occorre altro per accorgersi 
de! grande artista, dell'artista dii primissimo 
rango. Fu acclamatissimo. 

Assai distintala signora Repello Trisoltni, 
un' OCelia intelligentissima, ricca d' affetto, 
della scuola più eletta, tenera ed appassio
nata : non si sarebbe potuto eseguire con arte 
più fine, nò con maggiore successo quello 
squarcio bellissimo, nel quarto atto, la Festa 
della prnnavera. Quel coro interno è un 
portento di finezza, un ricamo, una poesia 
musicale che trasporta in altri cieli, dove le 
tristezze della natura non arrivano. Mi spiace 
dirlo: forse il pubblico di ieri sera, nel turbine d 
tante emozioni, non apprezzò quanto doveva 
quel gioiello peregrino. Per mettere assieme un 
coro come quello non ci vuole ohe il talento 
del nostro Orefice, l'ideale di un maestro dei 
cori. 

Nella signora Zeppilli- Villani (Regina) si 
riscontra un'artista di vero merito. . 
• Benissimo il sig, lìuHa-calice (bellunese) 
nella parte del Re. 

Devo inoltre- una lode speciale al sig. Gi-
rolto, allievo de! nostro Istituto Musicale: un 
giovane dotato di mezzi vocali eccellenti e di 
ottima scuola : non è frequente trovare chi 
sostengo cos'i bene prima'la parte di spettro, 
che offre cosi poche risorse, poi quella del 
becchino, dove il Girolto sfoggia note pode
rosissime. 

Lodevoli le altre parti, ed nltrettanto i cori 
e ì ballabili, e il scenario, non che il mec
canismo. 

Serva cóme il dolce nei fondo un plauso 
sincero, incondizionato al bravo maestro si
gnor l'odi'sti. I..'orchestra da lui diretta, e 
composta dì ottimi elementi è superiore ad 
ogni elogio per fusione, per esattezza, per 
energia. 

Non dub tiamo che io spettacolo raccoglierà 
messe ancora più larga di approvazioni nelle 
recite successive. 

All' accenno che Sua Eccellenza Martini 
stava per muoversi, avendo stabilito di par
tire per Roma alle 11.20, l'orchestra intuonò 
di nuovo la marcia reale, acclamata e bissata 
come la prima volta, 

11 Ministio parti, e fu ossequiato alla Sta
zione da tutte le Autorità cittadine, da una 
folla di popolo e dagli studenti, che vollero 
di nuovo acclamarlo. 

La serata non poteva riuscire più brillante. 
• _ , , r. b. 

Il deputato Giovagnoli . 
isoliamo che l'on. deputnto Raffaele Giova

gnoli, (I quale ha accompagnato il Ministro 
della P, L a Padova, rappresentava alla •com
memorazione di ieri, l'Istituto Superiore di 
Magistero temrainile di Roma. 

Gara di scherma. 

Oggi nelle sale del Club di scherma, por 
cura dello stosso prof.Oesarano ha combinate le 
«oppie per la gara dì scherma ohe avrà luogo 
domani. 

Pubblicazione. 
Oi è grato di annunciare che la Ditta Dru-

eUer Tedeschi pubblicherà domani l'importante 
lezione della'^siguora Vittoria•VoKT-Bassi «Ga
lileo Galilei nella Pedagogia".» Dell'esito otte-
auto dà questa Seziono abbiamo già parlato; 
amiamo solo aggiungere, ohe la aignora Vit
toria Wolf-Bn5si, distinta Direttrice ed Inse
gnarne nella R. Scuola Normale femminile, 

merita vivissimi encomi) pel felice pensiero di 
evocare, col suo forte Ingegno e colla profonda 
cultura, proprio nei giorni dello teste Galileia
ne, I ricordi di quel grande, presentandolo 
sotto un punto di vista altamente educativo. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Un de s ide r io . 
Nell'aula Magna dell'Univorsità ieri non era 

possibile che le cose andassero meglio di quello 
che sono riuscite. 

Ad altri rilevare i dettagli. 
Noi avanziamo una proposta : 
Non si potrebbe per venerdì organizzare una 

seduta (0 duo sedute) fotografiche nell'Aula 
Magna, dove prof .ssori di Padova ed esteri, 
nel loro costume, ed anche senza costumo, e 
studenti esteri nel loro costumo, fossero ri
tratti a ricordo della magnifloa festa cosi bene 
riuscita là dentro a merito del Magnifico Ret
tore Ferraris? 

Benei ìceuza. 
La distinta famiglia Trieste offerse alla Con

gregazione di Carità il proprio pidco aura, 12 
primo ordine in teatro Verdi perchè ne usi 
a profitto dei poveri durante lo spettacolo di 
opera del carnovale prossimo. 

La prepositura della Pia Opera ne attesta 
pubblicamente la propria riconoscenza, 

« 
Mente e Gnove. 
La Commissione aggiudicatrlco de! premio 

posto a concorse da questa '3ociotà causa le 
molteplici occupazioni por le festa gililoane 
non ha potuto ultimare 1 e ama dei numerosi 
componimenti peivenuti 

Si avvertono perciò 1 si ijoU i,onooirenti the 
antro 1 primi giorni della ventura settimana 
saia emesso a pubìilioato il relativo giudi/io 

-'. 
P i o c m a t o r i legal i 
In questi giorni s e chiusa alli Loito d A 

pello di Venezii la sossiona d esami di pi oca 
ratoi e 

Sopra 12 esaminandi solo due oltenneio il 
CLiiifìc>ito di eseicizio 1 signori doft Cava 
liLii di RoMgo e dott Remai di Padova 

A quesle of,regio nostro amico vive cengia 
tulazioni 

••» 
Te It i o \ e i d l 
! Ut ione Filodi imm itici Inda Cossa manda 

11 srguente ciicolaie 
LgìcffìO "Olio 

Si iwfi t t la b V UiL in ocei ione delle 
1 I t i iliUnuf i e ai i (Il qui sta Socie! i'VOI f i 
\ i^ \ 1 ! ti ^; ili unt Citi toiioa < p )C i 
IjlIO o fin. tu disposto di nU c ine ti i c i 1 
Sjti t m i t SN 1 i pui de d lii,,itsso al 11 Ulo 
s t i su tlif Si polli iitiiutì plesso 11 Sede bo 
tuli in Kmu 1 ( io\ min "V 5W1 

La IìL^uìin li 
A nonna dei in tu lettoli io„iun,.i imo ohe 

li u c i t i stoii i loii i dati II giorno 1̂ cioè 
Vennidi p V e iwisiimo in p iù tempo s 
..,11011 SOCI th( poti uni » iitii u t 11 tessi t i spi 
lille d iiigie SO ' i SCI i dell 8 coir alle oie 0 
ni Ih Vile SOCI il 

T i \ i n 
U 'Muiiitipio piitccipi che (gt,i dallaoie 

12 ni i! Itirauio dilli tenmonia in 1 la/za V 
1 v e u a s o p r t U 011 col ialina de! ti im d ilio 
cambio Prdiot hi i quello di I n / z a V L 

e CIO pel Dassig„io Jt! Coi tao vhe si leea i 
poitaio cotoni ilii Statua di Calila» 

Sorriere deKArie 
TEA TR O GARIBALDI 

Ottimo lo spettacolo di ieri, applausi a tutti 
gli artisti, applausi veri, sentiti meritati. 

Ma stasera alla replica dell'on. di Campo-
darsego il pubblico non dava mancare. 

Né dava mancare domani Venerdì, perchè, 
in omaggio agli ospiti illustri qui convenuti 
par le onoranze a Galileo, il Teatro sarà sfar
zosamente iliuminato a giorno. 

Anche Zago e Privato vogliono unirsi alle 
nostre feste. , , . : ' 

E fanno bene. 

S P E T T A G O L l l > E L GIORNO 

Teatro "Verdi. — Questa sera si rappre
senta l'opera-ballo 

AMLETO 
del maestro Thomas. Ore 9, 

Teatr» Garibaldi. — Questa aera la com
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap 
presenterà 

L'onorevole Carnpodarsego 
con farsa ' ,, Ore 9. 

RATELLI ROSSETTO 

Ter r i b i l e Incendio d i Feriasca 
., - ; , ' • ! ,'iii''q«i«li.;clì.C(«ao;' , •/ " 
Si è incendiato, l'altro giorno, un filaloio 

di seta con danno di 300 mila lire. 
Ci furono 5 feriti, e centinaia di oparai ri-

mango'i'' sonsa lavoro. 
Sullo «""58 vi è ancora molta incertezza. 

SENATORE TENAN 
Agli altri commemorare quest'uomo che emi

gra dal mondo, dime patriota ardente e sin
cero, dal 1848 (Ino agli ultimi anni del patrio 
riscatto laborioso ed impavido; a noi invece, 
a noi legati a Lui dai vincoli più cari d'ami
cizia, il ricordarne prima le virtù, il piangerne 
col cuore .straziato la morte pui troppo aspet
tata, l'augurarn alla patria figli simili a Lui 
- a Lui buono nella vita privala e nella pub
blica, specchiato per onestà e per cat'attore, 
fermo per i principi, ammirabilo per il can
dore della sue fedi e dogli ideali. 

Giovanni Battisi? Tenani 
s'era dedicato al beilo di questa nostra Italia, 
fino dal 184fi: a diciasatt'aniii combatteva egli 
allora sugli spaldi di Malghera, valoroso tra 
valorosi. 

Quindi nell'ultime lotte per la patria egli si 
era arruolato nell'esercito regolare, dove, pur 
essendo laureato nelle leggi, potè guadagnare 
il grado di capitano d'artiglieria. . 

Quando la patrìii fu compiuta, quando que
sto suo anelito supremo oblio raggiunta la va
gheggiata meta, egli si ritirò a vita privata. 

Non per molto però; ohe ì suoi eoneitladini 
di Rovigo ammirando quelle doti ond'egli era 
caro e stimato da tutti, lo vollero togliere dalla 
vita tranquilla a cui si era dato e portare ne! 
Parlamento de! Re, rappresentante di una fie
rezza di carattere, che ha rari riscontri nella 
storia politica di un popolo. 

Era la IX legislatura. 
Da quel d'i rappresentante di Rovigo fino al 

18*79, poi deputato di Està 0 del secondo Col
legio di Padova, G. B. Tenani passò attraverso 
a questo recenti eppur lungha e numerose tra
sformazioni 0 vicende politiche, intatto sem-
pie in temer ito inciolhbile nelle sue tedi. 

Quisi un olitane dilla politica, questo no
stro amico era alia Cimerà ammonimento agii 
uni agli altri iimproxero, ai giovani ai vec
chi a tutt incomparabile esempio. 

L la fìducn dei tolleghi lo voile infatti por
tate ad uni tra le supreme cariche elettive, 
qutlla di \ ice Piesidente della Camera. 

Jla uni milattia ciidmea gli minava la vita: 
il suo CUOIO che iie^a tanto amato, che aveva 
battuto veamonte 11 più santi entusiasmi, ai 
pio nobili iffitti pollava seco continua mi
naceli di molti 

Bu allori eh et,li rinuncia il proprio man
dato iHcapico di reggere a fatiche ed a lotte, 
e ie Io a\e\ano pi astrato, 

Mi governo f Re non vollero lasciare que
sto caratteia ali ignoti vita dalla -uà Guarda 
Imeneii \olloi ) uiiace portarlo ni Senato, dove 
a 'ui SI saiobba potuto - coma ad antico sa
natole lomino \olgorc gli .sguardi per chic, 
dare consigli pei irovàvcì un esempio, 

Onest onmincenza suprema egli ebbe in data 
20 Novinibie pothi di san corsi p,d è morto. 

Accomparrnito al sìpoloro (4al pianto di una 
m t t i i H loiit , lai! auimirazioiio d'un'popolo, 
f 11 TOH liti so n il ti a i morti e piissa tra 
la mimniit nostre tome un dolce ricordo, co
mi un i Msioiin 1̂ nii t come un cavaliere un
ito t i r i / iti lì MI d'acei:iio ed il cuore 
Il lOsHn/i o !ì t u fiere. 

W ni le imi pi ili lavanti la sua tomba ad 
icontoil ifi 11(1 qii indo sì muore, lasciando 
tosi bilia ali iita l'i asempi. ariclia I'abliiiii-
dcno di 1 Old idi) non pi sa più sull'anima dei 
siipeisiiti imiii 1111 iiiisfai'ii, ma sembra quiisi 
un doieo pi u^in m lare più sublime, Uovî  
Oli insi 1 i(! Il il 1 i natie su,' idealità tende 

Il pensi 1 1 de„li iii raioi. 

|) Uliitni giorni -^ 

LOTTERIA NAZIONALE 

EstieZions 31 Dicembre 1892 

GRANDE PHEIWIO 

di Lire 200.000 
Ai compratori dei Gruppi da 

• SO I^USVIER! 
Grande Regalo della Maccliiua a Cucire 

Ogni Numero costa UNA LIRA 

Rivolgersi par l'acquisto dei'Bìglietti da 
- a - 10 7 '100 >5umerì (questi hanno 

una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispettivamente 1 - 6 - 1 0 - 1 0 0 
Lire, alla Banca Fratell i CASARETO 
di F.co, Via;Carlo Felice, io. GENOVA 
B; ai principali !3anchierì e Cambio-valute 
nel Regno. ' 

iosìre informazioni 
Tornano in campo supposiz ioni con

t r add i to r i e cirea la d a t a dall ' esposi
zione finanziaria. 

P e r nos t re l e t t e re par t icolar i oro 
diatao che non se ne fora nul la se 
non alla ripreisa dei lavor i pirlainer-
t a r i dopo l e vacanze nata l iz ie 

Cor re insistente la voce di un l av 
vicitiam'eato fra Crispi , coi suoi .xdopti. 

NEGOZIO MODISTERIA E PELLICCERII 
Prezzi ridottissimi 

0 una parte, anzi la massima par";e 
del centro sinistro. 

Adesso ohe tanto si parla di una 
riforma del Senato, si osserva ohe 
nessuno più del Crispi avrebbe titolo 
di mettersene a capo, egli che h4 
sempre patrocinato la necessità di 
quella riforma, a l'annunziò esplicita • 
niente anche ns' suoi ultimi discoi's 
e nelle s-ua lettera. 

*•. 
A Cor te fu assai dep lo ra t a la per 

d i t a del genera le To r r e , ohe nei circoli 
milituri godeva mol t i ss ima s t ima , s p e 
c ia lmente per le sua cognizioni di or
dina ammin is t ra t ivo . 

;:-'.ifos-tx'i c2.lss»»<50t 

l lussiii o Franc ia 
(S) ROMA S, oro 8.25 a. 
E messa molto in forse la notizia data" 

filli FicAiio, secondo il quaie i! grauducu 
.Sergio avrebbe assiemata la Germanio elio 
lo Czar non si vincolerebbe con nlcun al-
Iro Stato ai patti, che potessero minac
ciare la pace,del mondo. 

Né il Duca Sergio fu uulorizifato a sì. 
inili dichiarazioni, nÌ3 alcuno gliele ha ri 
chieste. 

Pelletjrinngoi 
(S) ROMA. 8, ore 40 a, 
Dice&i che al Vaticano sì attende un 

pellegrinaggio numerosissimo di cattolici 
della Polonia e di altri pno.si cattolici della 
Germania, 

Esposizione di R o m a 
(S) ROMA. 8, oro 11 s. 
Si parla delle più ampie promesse l'alto 

di nutivo dui ministeri) por il suo concorso 
larghissimo alla progettata Esposiziuiio di 
Hoina. 

A Gantù 
(S) Il Uè e la Regina inviarono un di

spaccio allo slopicu Cuntù l'aceiiddgli nii-
Kuri pili suo anniversario. 

Riuuipne della magg ioranza 
(S) Ièri sera si è riunita nel palazzo della 

Consulta la mn,TOÌoranza prcsidlula da Gin-
litli: erano presenti 178 dcpulati. 

Si discusse sui prezzi dello zur.ohero, ma 
la aiaggionmza ebho poco interesse. 

Voto polit ico 
(S) Dicusi elle, pniiui delle v;icati/ w 

tilizìti, Giolitti vo,j|ia un voto politiou d d i 
Camera. 

!'. BBiLTRAMB Direuore. 
F., SACCHETTO Proprietario 
f-d'v'/ié Angeli, ger. responnah'le. 

POBBLICHl^MO 
il vero e rlassunlivo Program:, ' !,• 

mihhk GKANDB j 

LOTTERIA -
ITALO-liERICfllil 

IJVII'ORTO lìEt l^REM! 

Lire 1.450.000 
\^enza alcuna rtiem.Ua 4i (a^sa oi' nlhy 

lUUEVOCABlLI ESTRA,ZIOXl 
|31 Dicembre 1 8 » 2 - 3 0 Ai>rile 18:);« 
131 Agosto 1 8 9 3 - 31 Dicembre JW)',! 

IIUN GRANDE PREMIO 
di L, 2O0.O0O 

IITRE GRANDI PREMI 
di L. 1 0 0 . 0 0 0 

ed altri 3 3 . 6 0 1 premi minor i da 
jJLire 1 0 . 0 0 0 - 5 . 0 0 0 - 1 . 0 0 0 - 7 5 0 

OGm S^UIVIERO 
COSTA. • 

S UNA LIRA m^ 
e concorre a tutte le Estrazioni 

F S 

CENTO NUMERI 
llhanno vinci la flarantita >i in» D o n o 

Per l'acguisto dei Biglietli rivolgersi 
alla Banèa 

llFBàTELLI CÀS&RETO DI FR. 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai principali Bancìàert e Cambio-
Valute nel Regno 

Inis> essante agli ammalali di pi Ho e e 071-
mteotKft da g>am tn/einuta 

iGuaiit'MSt «liilill f iKi lKi i IO» o hiSItlii^t ili) 
t« rHUISIONI SLOll i l i i Im «)ic unioni la in \„„ 

1 liliali ,1) l ulf ulti-^llilll ili) tulio i, stilla bini Kilui, tot 
I I il V Ili lui min i l i iifili^iili vntilif,„i toni, KIIIKU ( ri 
lil 1 Itemi t (111 11 11 I li 11 lui. i qiU^lil un limi tlio II siit 

tU JKl l i sili ll"lltìlllt 111 | u l lui f,|jllll Slljllll 
i M utu 1 wPOLiio hSh'mi 

Jt Oirittoit. «MI Oati'ililil U»miuiilo tìi I irinifl 

PIAZZA CAVOUR 
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liete ' Adriatica Società Vefteta 
Pado-va-Venessla 

idlretto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» i),44» 

diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
ùiìsto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acc6!._iO,20 »_ 

4,35 a. 
6,16» 
a, a.» 
9,16» 

11,— » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

,11,20 » 

Venezia-Padova 
omn. 4,16 a. 
», 6,10 » 

diretto 9,— » 
acoel. lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25,p. 

» 4,'«=- » 
misto 4,16 » 
» 6,15 » 

airettol0,36 » 
acce!. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

n, 6» 
l ,18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 6,20 p 
Air. 9,48» 11,1?. -̂  2,i5 » 
omn. 1,33 p. 4,»5i). 11. B» 
direi 4,41 » 6, 8» 9.30» 
mia 7,52 » 10,50 » f.Ver. 
wc. 12,13 a 1,44 a 6.30 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7/)5 » 
accel. 11,14» 
(lirfitti^ 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26 t 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
6,65» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,!)0» 

iVli lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn da ¥er. 6,10 » 
mis. 6,40 » 
acc. 6. a 10,34 » 
dii-. 12.50 p 4,—p. 
omn 9,45 a 3, 6 » 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a II 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (1) 3,24 » 
» 6,30 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. _5,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«= » 
diretto 16',35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Ud ine U d i n e - M e s t r e 

direifo 6,16 i. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 6 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 

» 6,30 » 
10,33 p 

7,35 ,. Il misto 1,50 a. 
10, 5» omn. 4,40 » 
8,50 f. Trev. daTrev.10,50 » 
3,14p. '• • 

jmn. 

4,46» 
6. 5 f. Trey. 

11130 » 
2,26 a 

diretto 11,15» 
I omn. l,10p. 
• omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,™ » 

8,40 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,10» 

Bt ' l ln i ip-Montc l io l lnna 
(nn , 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
fimi,. 6.16 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monsellce 
misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,16 » 

Ven e z l a - P a d o v a 
mi'stó" 6,22a.l 8,62 a. 

9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44» 

li) Fino a Dolo (Foalho) 
(0) Da Dolo (FeitlTo) 

11,50 » 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a. I 7,19 a 
8,37» !10,.SO» 
3, 2 p . . 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a Bagnol i 
misto- 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7,,8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
8,,38ir' 

wàiEs2rmis:L^smTB!fééix^ 

FERNEY-BRANG A 
SrEpiÀi-itA pfei F B t E H . 1 BRANCA DI HfiiLflNo 

Pornitm-i della R. Cassi >. ' 
J SOLI Cns NE POSSMBGONÙ th VBìiO B QENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i é Toiino i884, 
ed alle Esposizioni Univeisali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma d> i grado all' Biposmotie lii Landra iSSS 

Medaglie d' oro alle Esposixtom dt Barcellona IXliS e Pungi 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo 1892 i o più alla ricomfema 

L' û Q del r e i NEI DIlANtà è di pif\finrc lo indit^p^uom 
f|llc t̂.̂  sua minili tliile e ^oipnmlciile J 

o,,iii fi'miglu firclibc iieiie id esserne provvisn 

cp^uom ed é nuamindi to por chi .^flie ((.lilin mlmiilUtiU e 
(|UCv|,l suii ininiililiile p «ipnndcnlc ozionc dmicblio « lo bashii i gontnliz/iio 1'u^o di (|ntili l iouidi, pj 

(JUICIO IHIUOÌC tonipoiEo di iiiguditiili M^chli q piende mescolilo t,oii rniijiin, col seltz, uit \iiii) < (ul i ifif — 
I I suo n,!i(ne piiiinpik î i (juilh di toiu^f,{l rmei/ii t la ddiohz/i dol \i.nUifolo, dMtiniolui ! jijiiUitr» 1 iiilin 
h dii,(^tH)ni e Tonini niinlr niitininoMi i M i i lonnnd.i illi pcisunp su pille T IJULI IIP'LO'CU [nini ilio ihilu sfiliin 
nontlìt li lini di ^fornico, i,.nii(il,ill P nn! di i ipn (iiisiio di i itlni di i lioili o dtbr' t _ ^lolii lundiitt i undici 
(irekiiscono {.n di hiiln tiiiipo l ' i i^ dtl 11 i,^Ll i!lij\M A id lìlu solih i dfr.\ ii ci i di su, ih iiiinmfdi 

"l lUl t l {, li lutili d i culli l i 111 (Il u h l u i l l lllllliclip i d i I. ippirsi'nt lll/n M.11 to rp i 1 ili 

Viagg ia to r i pel- V e n e t o s 'gg t U I G I D E P R O S P B Ì " N ? F < ' ^ R E G A N Z B 

Prezzo fiSttog is.. "ande L, 4 => Pici ^ i. 2 
Esieere suU'EtiC Uta la hu. asversale FRATEL 5 BRAr.Cz 

misto 7,=^ a. 
» 11,10» 
» 3,32 p. 

12,48n 
5,10 » 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

6,-= a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 
ujlat-O 

5,]V a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,20 a 
10,38 » 
4|57 p. 
9,15» 

V i t t o r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,!j0ia. 
misto 11,= » 

» J,. 5p, 
omn. 3,66 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p 
,4,28 » 
9,13 » 

•«51 

Per imbellire la GarnAéione. mente m 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a 
2,35 p. 
7, 5» 

i d d i -

t.n/1 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 11,= » 12,60 p. 
» 6, 6p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o t a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde fir nsplendeic i! M<^ CU niriscmniiie beìi 
flzzi, e pei d i r e d i e mani, lUc , ^,lp, ̂ cd i l ls 
in-accm splendore ibbagliinte u le il ' loi di 
Wfaszù di Nozze, cbe iinpaite e e i 
^ c^<k fragranza e delicate tinte del 
.,^ 3i un liquido lJ,l''nico e n i 
lva^„ al mondo per presa lar le" t 

bellezza della {,iovuitu 
, Slvende[\atuttiirarnncistilnf.lLii ' I u ' 11 H-r 
fiinicnclaitucclilen l a l i b r r a m l r\ ^ i 
'stfwahamoliiu Row W *" e .• I a ic ' " ' 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 1 
E'Vendibile presso la Tipog Siicchetto 

ilRiiCOLOSÀ .IIEZIOÎ E @ Co"4@tti 
COSTANZI autorizzati alia venjita dal Mi iistro 
delllnteino (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guausconc, radical-
le ulceii m gcneie e le gonsree leccnli e cicniche 

di ucmo e dcnr.i, rnche le più cstinatc, ed in 20 odo giorni le aieuelle, 
brucicii, hussi bianchi e segnatamente eli stringimenti uretiali di qual
siasi data e ere era non èTm\cntoie che lo dite, ma bensì legah ter-
tifìcflti degli esimii medici-chiiuigi M Gagnoli di Genovat G Pu?etti 
di Pai ma, F Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,ntà mediche 
che SI cmettcno citare per bi evita di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rinpiaziaroenlo di amalati guanti, Ictteie e certihcah visibili oiigi-
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e m t t i m Napoli, Via 
IVergelma 6, tuth i giorni, dalle 9 alle n ant , ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?ione eh' è annessa a detti medi 
email Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn 1 aggiungessero a comprendere la vera impoi-
tarza di tali atteslati ma che pui bramano guarirsi una volta pei sem
pre, è data facoltà di pagare la cui a dopo verificata la guarigione, me
diante trattaiive da ccn^ emisi dilettamente ccll'inventcìe Coslanzi 

I iczzo tleiriniezirne L 3,oo, con sirinpia igienica ed economica L 3,5o 
l'rezzo dei confetti per chi ncn ama luso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,80 SI vendono m tutte le buone farmacie dell'universo A Padova 

Ponte S Giovanui e pi esso la Pariciacia Camuffo Via & Clemente, che 
ne spedisce anche in provino ' n potante aumento di cent 75 - Esigere 
suU etichetta di ogni scatola e boccetta la "ìrma autografa tri nero del-
l'mventoi e 

G iiidadeikCittàdiPadoTa 
T!̂ Ti3LO-ve», 3a3clizioa3.€ 

•Piiìil 

ÌT1 [ DI G S O Y A N N I P E J 
S O N E T T I 

Padova — in-16,,—: 1892 

1 Lire 3 

•Piiìil 

ÌT1 

/ A OnKlhl A hA DI 11 y! A n n a B ' A m i e o dà tutti i giorni e 
L n OUlìnnlVIDULn consulUnel suo Gabinetto magnetico 

con assistenza di due distinti dottori. 
I consulti della Sonnambula ANNA ed i continui attestati di ricono^ 

scenza por guarigi.,ni folicissime ottenute, confermano sempre più la me
ritata l'ama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
mngnetico dalla clriaroveggeiite Sonnambula ANNA D'AMICO da ciualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia 0 nella risposta vi sar.̂ i la diapno.si e la ricetta più efllcace por 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 

postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
= Dirìgere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). ^ 

FONTI RABBI 
D-irtìzione e Depositi p a s o l l p r a n c G S C O 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula t'erruginosa Ut, miglioce \a Europa apptiggiat' 

da tutti i Medici 

/"- LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEflTESilii^t CEfiTESII 
PER PER 

OGNI PAROLA OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avets appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni 
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblintà Economica 

Èilinutfle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od.,a mezzo postale l'impoi to dell'insorzione. 

CINQUEIOENTESIMIIPER PAROtA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

: PAG&MFNT0 AMTICIPiiTO 
Rivolgelrsi dil-ettamente al Giornale di Padova II Comiuue 

LE ¥'Ei'E 
^ PliLOlE 

PUHgATIIfE -

DI A. GOOPER 

PÉlPÀflATE DA 

M.ilifiEBTS-5:0a.-

MITI MA S m O A O l . ';*̂ ' 
NON ODNTBNQOSO MINEBAU. 

RIMEDIO SICDEO E SENZA EQDAIE. 

ADOPEEATB OOH VAHTAGGIO. 

PIE PIÙ DI' 4 0 AMI. 
I •. 

BAP4IIK AiliB nUTAZIOin. 

OQHl SCAIOIiA VtWk U 7IBHA 

E. Ifaberta # Co. 

1 I Prezzo, Lini' 1 9 2 la.«natola. 

FA RMÀCI^l &EILL.A L E O A Z I O N E ' B'^lVANNftOJk. 

il, via Tornabuoni, FIBBNZB; 
i^ó $8-87. naxz& S. toi-ea^o ia Lueliia. ^WP-c» 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Glorimi.- clic .1» 3:1 i.iiii si iiiililiiici ..^.-.i .:-.",r,» i . l Uano 

Politico-Scientifico Letterario-Artistìc» Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importatili giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAiENTO costa soltanto: 
li. 1 8 "=• all'anno in Milano (a domicilio', ; 

ì » ' 2 2 •= id. franco nel Regno 
f » 4 0 » = Id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. i . 
f': Gli ahhonatnenti prinoipiaao tanto dal \' che dal 16 ogtii mesa. 

(Un Nnraero c o s t a l ó c e n t . in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
, Abbonandosi al Giornale si può avere con. sole L. 3.(50 (franco nel 
Regno), in luogo di L. 6.G0, la R a c c ò l t a del le Lefloi, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Kircolar i g o v e r n a t i v e , un volume ili oltre 1000 pa
gine che si pùbblicti omii iimut. 

(•BATIS Manifest i e N a m o r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' UfSoio defia Pérseverania In Milani). 

, ihipt gli Uffici^ Postali ricevono gli obbonamevfl. 

ritng£;ono gli stessi benefici cfletti dall'uso 
Emuls ione Scot t d'olio puro di fegato- di mer
luzzo cori ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-
tui-scc ed intona l'organismo anche il più delicato, 
aiigliora il sangue e la nutrizione. 

' filino 
L'Eniiils'ione Scott b racco-

rnanchtta d.ni Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este
nuanti depii adulti e dei bambi
ni : è (li 5(Ci>Qi'e ffì'adevolc conte 

• il latta e eli lucile digestione. Le 
bottiglie della Emuìsione Scdtt 
seno fasciate in .carta satinata 

' color a Salnion » -(rosa pallido). 
Chiedere lu ijeiiuhìa Eimulsio-
ne Scott p repara ta dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

m . ' • • • .• • 

2 SI VENDK I N T U T T E LK FARMACIE, 

h'^s'^^sr^'w^w'w^wwwisnsf^w^'V0'Vsiww^'9W^W&w-

mmm 

V B Ò N A T È L L I '-

fiieoìeoii di Psicologia e Logic;i 
o 

• • • • • • ' ^ ' • ^ • ^ ^ • • • • • • • - • • « • ^ • • • • « • • • « T « ¥ « * « > > t « • • « ^ • « • • • • • • " 
I P r e m i a t a Fonte ac idula - F è r r u i i n e i s ^ di 

I IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
% Bieca di ferro e gaz carbonico, la iirefsrita delle Acque dd tavola, unica coabJglì MI 
\ iioi Medici per la cura a doraloilto. ' 
^ DiBsaiOHK IN BaasciA, Fiaaza dftl Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

%nm 

Padova, 1898, Prem. Ti|>. bsoobotto 
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